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l. ñconolciutll importanl. delle filiere del m.re,
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l. ñconolciutll importanl. delle filiere del m.re,

recentemente lottøline.tii in occ.lione degli stilli gener.li dell'economi.

del m.re org.nill.1i d. unionc.mere. ne12011, il oonbibuæ 011 yo1bre o1ggiunm

prodotb:l nel nostn:l ~se do1l1e flliere rioondudbili o1i1'eojnomio1 delitbre o1mlmnmyo1 01

41,2 milio1rdi di euro, oon un'inddenm del 2,9%. sul mmle dello1 ria:hezm prodotm nel

pæse.



in æl111ini setlxlmli, il oonbibuæ più signific:all:ivo è quelb lego1m 0111e o1t1:i11iià ti.jris&he e

di mmminisnz~ne, oon uno1 quom di yo1bre ò1ggiunm po1ri 01131% di ti.jtixi il oompo1rb:1

del mò1re .



b]ue growth che attraverso ]e dìverse ìnìzìative nell'ambìto della strategìa marìttima. tra cuì

le reti  ten- t e ]e autostrade de] mare.





tanger med continua a registrare record

+36%
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~ei primo semestre del 2013 il traffico dei container nel porto di tanger med è

~resciuto del 36%



[,0 scalo marocchino ha movimentato  1, 2 milioni di teu



 nel primo semestre del 20 13 il porto marocchino di tanger med ha movimentato
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lei 36% rispetto alla prima metà del 2012. lo ha reso noto la tanger med port authority

:tmpa) sottolineando come tali cifre rispecchino la buona produttività del porto e la fiducia

iccordata dagli armatori allo scalo.



~ella prima metà di quest'anno il traffico di idrocarburi movimentato dal porto marocchino è

immontato ad oltre due milioni di tonnellate.

nel primo semestre del 2013 il traffico dei container nel porto di tanger med è

cresciuto del 36%



lo scalo marocchino ha movimentato  1, 2 milioni di teu



 nel primo semestre del 20 13 il porto marocchino di tanger med ha movimentato

un traffico dei container pari a 1 milioni di contenitori da 20' (teu). con una progressione

del 36% rispetto alla prima metà del 2012. lo ha reso noto la tanger med port authority

(tmpa) sottolineando come tali cifre rispecchino la buona produttività del porto e la fiducia

accordata dagli armatori allo scalo.



nella prima metà di quest'anno il traffico di idrocarburi movimentato dal porto marocchino è

ammontato ad oltre due milioni di tonnellate.



l'ue conferma il finanziamento di 1,55 milioni di euro ai porti di trieste, venezia e

~apodistria



[,e sono destinate ai progetti napadm:g (  escavi) e napaprog (progetti di sviluppo )



l'unione europea ha confermato il finanziamento di 1.55 milioni di euro ai porti
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t\ssociation). per i progetti napadrag (escavi) e napaprog (progetti di sviluppo) presentati

:lai tre scali nell'ambito dei bandi ten- t 2012.



jrazie al progetto napadrag. presentato congiuntamente da venezia e capodistria. i due

jorti si potranno dividere. in base a specifici progetti. oltre 1 milioni di euro (pari a110%

lei costo delle opere) per finanziare interventi di escavo per migliorare l'accessibilità nautica.



fi"ondi anche per gli scali di trieste e capodistria che assieme hanno partecipato al progetto

~apaprog e ottenuto un finanziamento pari al 50% del costo delle progettazioni nuovi

>viluppi i nfrastrutturali .



tratta - ha sottolineato il presidente in carica del napa. paolo costa - di un importante

iconoscimento per l'associazione e per gli sforzi congiunti che siamo sostenendo per

:ontinuare a crescere. l'unione europea da sempre ha creduto nel potenziale del napa e dei

>uoi porti sostenendo - anche economicamente - i progetti di sviluppo e le nuove

nfrastrutture in corso d'opera nella convinzione che i' alto adriatico ricopra un ruolo

>trategico per i mercati italiani ed europei>>.

l'ue conferma il finanziamento di 1,55 milioni di euro ai porti di trieste, venezia e

capodistria



le sono destinate ai progetti napadm:g (  escavi) e napaprog (progetti di sviluppo )



l'unione europea ha confermato il finanziamento di 1.55 milioni di euro ai porti

di trieste. venezia e capodistria. che fanno parte del napa (north adriatic ports

association). per i progetti napadrag (escavi) e napaprog (progetti di sviluppo) presentati

dai tre scali nell'ambito dei bandi ten- t 2012.



grazie al progetto napadrag. presentato congiuntamente da venezia e capodistria. i due

porti si potranno dividere. in base a specifici progetti. oltre 1 milioni di euro (pari a110%

del costo delle opere) per finanziare interventi di escavo per migliorare l'accessibilità nautica.



fondi anche per gli scali di trieste e capodistria che assieme hanno partecipato al progetto

napaprog e ottenuto un finanziamento pari al 50% del costo delle progettazioni nuovi

sviluppi i nfrastrutturali .



tratta - ha sottolineato il presidente in carica del napa. paolo costa - di un importante

riconoscimento per l'associazione e per gli sforzi congiunti che siamo sostenendo per

continuare a crescere. l'unione europea da sempre ha creduto nel potenziale del napa e dei

suoi porti sostenendo - anche economicamente - i progetti di sviluppo e le nuove

infrastrutture in corso d'opera nella convinzione che i' alto adriatico ricopra un ruolo

strategico per i mercati italiani ed europei>>.



crociere 2014, fuga



dal mediterraneo





ìedova . i poni per ora continuano a registrare record. i dali di maggio per genova ri feriscono di un aumenlo dei passeggeri del il s%, e un soprallulk

in progres$ivo del 41,6'j'c ma i numeri posilivi non baslano a cancellare le inquietudini dell'i ndusb"ia crocieristica sul mar medilertaneo, derivali da du

~iemenli che hanno caralleriualo gli ultimi ire anni e che recenlemente si rono acuiti; la crisi economica del vecchio conlinente e "instabilità politica

il m~io orienle e nord africa.

;e sul secondo elemenlo i ullavla le opinioni sono difforml, il giudizio sull' europa è condivi&o da iuiii gli operalori, che hanno prevlsio ~r i l prossimo

inno di spostare una certa parle di nolta sui caralbi a scapllo proprio del mediterraneo carnival c mise  une (cci), la compagtlia di bandiera del

;ruppo americano camival, primo operalore mondiale nel sellore delle crociere, il pr0$$imo anno loglierà le sue due navi impiegale nel mediterraneo,

'legend" e "sudshine", per concenlrare la sua presenza nei caraibi, come già avvenne nel 2009 e nel 20  10. nel suo piccolo, di questa $c'el ta ne fa le

,pese anche genova, che vme sfumare ~r i ilerzo anno conseculivo la ~i bili là d i  acoogl iere le navi camival a ponle dei m ille. soilo la lanlema

irriveranno &olamenle, per una loccala. la ..grand hoiiday" di lberocmceros a gennaio e la ..cæla neoromantica" a sellembre,



~ li vello di gruppo, va nolalo che uno degli elemenli che hanno spinlo lo slorlco ad m icky an&on a lasciare la guida operali va di cami vai, è slalo



)roprio lo sconlenlo degli azionisli sulle slrategie ~i caraibi, dove si è registrato il sol"pa$$o di royal cari bbean " co$la crociere, il campio~ di

:amival nel m~ilertaneo, ha confermalo con forza il suo impegno ~11'area (con un'inlervi&la dell'amminislralore delegalo michael thamm al st'cðlc

\'ix) &ollolineando i mplicilamente che la concorrenza in queslo momenlo sia facendo dlver&amenle.



1 caso pi ù evidenle è proprio quello di r0)'al caribbean, la compagnia numero due al mondo, che i l pr0&&imo anno rimarrà nel medilerra~o con due

lavi. lagl iando genova come scalo home-porl tultavia. ira la fine del 20 14 e l 'in i1.i0 del 20 l s enlreranno in servizio due nuove unità classe quanhln

~ queslo - se nel frallempo i consumi europei si $3ranno ripresi - porrebbe ri-equil ibrare " offerta. anche msc, che pure il mediterraneo ce l'ha nella sua

"agione sociale, guaida con più fiducia al mercalo dei caraibi, mandando nel 2014  la "divina'. (che loccava genova) nel golfo del messico.



1 rinnovalo inleresse per i caraibi, mercalo maluro e area slorica dove è naia la moderna industria delle crociere, deriva dal fallo che si lralla di un'area

)oliticamenle tranquilla e la clienlela, per la maggior pane slatunilense, proviene da un paese che sia superando gli scogli della crisi, al conlrario

 lei" europa. principale merealo di riferimento del medi lerraneo, dove la rolu2.ione dei problemi è ancora lontana e nessuno sa con precisione fino a che

)unto gli abitanli del vecchio conlinente vorranno restringere i consumi, che si riverberano anche ~lia ridu2.ione degli "exb"a'. (gite, cene, cenlri

)ene&sere ecc) pagali a bordo delle navl. a fianco d i  que&io elemenlo, c'è i'evidenle inslabllilà polilica. anche se su queslo fronle le opinioni &ono

liverse; è vero che i l crocierista chiede lranquill ità, e per questo molle compagnie già con la primavera araba hanno preferi 10 cancellare una serie di

lestinazioni in paesi a rischio. ma l'altro lalo della medaglia, confida una fonte industriale, è che l'instabilità di alcuni stali (ade&&o, gli occhi sono

)unlati ail ' egillo, pallÌa dei villaggi lurislici per eccellenza) dovtebbe far  passare" inleresse delle peroone da zone come sharm el sheikh, marsa alarn

\lia crociera



:ome si riverbera in liguria quesla siluazlone? allravej&o una polariua2.ione delle compagnie nei ire poni della regione. a savona costa croc:iere

~odlinnerà a nliuu.are il suo lennidaj; genova, i l pono di msc - mancando rccl - pagherà perdendo più del  10'x1 dei passeggeri, consideralo che

\nche le na~ puomantnr (sempre gruppo royal) saranno po&izionale sulla spezia. dalle slazioni marillime non rivelano se &ono in corro ijaltalive, e

;on chi, ~r riempire il vuoio lascialo dagli americani. infine la s~ia beneficerà dell'ingl"f5so di r0)'al nella gestione dellerminal crociere e nei

raffici, ma fonti induslriali vicine alla compagnia sollolineano che al momenlo non esiste l'interesse a fare dello scalo un home pori



\lberto qu ara ti



.. ..

~unavoltãcompletatoil porto posito d~1 progetto~ il ministró sloÌ- vadai 20 ai 40 anni.  tuttavia. cam;.

di durban dovrebbe diventare il dafricanoperle pubi icenterprises, biare il quadro legislativo per ren-

più grande scajo dell'emisfero 00- malusi gÌßaba, ha spiegato ctle dere più facile l'intervento dei pri-

reale, con tre volta la capacità di lo sviluppo del piano'ha bisogno vati al finanziamento dell'infra-

movimentazione dell'infrastruttu- di <<vere' e oneste collaborazioni struttura, potrebbe comportare

ra attualmente esistente. tra il settore pubblico e quelto pri- ulteriori ritardi.

 vista una sempre maggiore cre. vato, in modo da rendere so~enibi-

scita della domanda di beni di con- le il tutto per i rispettivi bilanci,

~umo nell' africa meridionale, le e garantire uno sviluppo sano per

temp,istiche sono essenziali - ma il nostro paese)). secondo de-

i l progetto in realtà rischia numero- scoins, transnet ~arebbe cercando

si ritardi, e i problemi legislativi di capire se il progetto per durban

sono solo una delle tante questioni si possa fare con un intervento eco-

aperte. nomico interamente a carico dei

ogni anno, più di 4,000 navi com- privati.

merciali si fermano a durban, il i terminai portuali potrebbero ad

porto più attivo del sud africa, esempio essere dati in leasing a

e secondo le statistiche ufticiali i società private sulla base del naûo-

containcr crescono con un ritomo nal portsact, che definisce  in que-

dell'8 pcr cento l'anno, l'attuale sto senso t'attività delle port au-

movimentazioneannualcdcl porto thority cosi: <<avere ra proprietà.

di durban è di 2,6 milioni di teu, lage~tione,ilcontrolloei'ammini-

che dovrebbe crescere a volumi strazione dei porti in modo da assi-

compresi tro i nove e i 12 milioni curareillorofunzionamentoinma-

di teu entro il 2040. ma il porto nieraefficie~eedeconomica)).ln-

tÌlticu a frontcggiare questa cresci- somma è richiesto al settore

ta, pubblico la proprietà. la  gestione

<(non importa che cosa oggi si e il controllo dell'infrastruttura

riesca a farc - spiega marc de- portuale e dello stes$o territorio

$coins, il direttore del progetto di su cui essa sorge. <<c'è molto  inte-

ampliamentodelloscalodidurban resse all'idea del leasing - com-

- allo stato attuale, la capacità  mas- mentadescoins-maþeroranessu-

simadiquesto porto è di  4,8 milioni

di teu>>. [l progetto prevede che

il nuovo scalo di durban sarà co-



. r ;.', \.  ...

itruito a il chilometri dal vecchio nø $t~è~f~,avanû)). gli studi s\ll

iorto. metodØ, dlflnatlziamento dovreb-

il nuovo scalo avrà una capacità 'bero:c.ðl\qtù,dersientroottobre, dice

ancoro 'descoi&. poi, una volta

~~5 ~~~~~ d~~~~~qd:fi~t~:\cr~ ~he ilmo:dello ldctle sarâ cómuni-

:nlrata e in uscita dal porto - e cato ailjlercatì, si potranno reà!-

ler quanto riguarda -l layout, ci mente misurare gli appetiti e gli

;ono almeno tre idee allo studio. interessi t\ei privati sul progetto-

1 costo della nuova struttura do- durban.

irebbe aggirarsi intorno ai  7,4 mi- ma intanto le lancette del tempo

scorrono, e la situazione si fa sem-

prc piùcriticaper il porto sudafrica-

liardi di dollarj:;~~be se si pensa no: anche perché,  spiega descoins,

la concorrenza si sta facendo sem-

che i costi pottt:1?bero lievitare a pre più agguerrita.

10 miliardi, <<se non partiamo subito con a

n finanziamento presenta diverse  realizzare uno scalo con banchine

~,~~~~~-i~~~i~.;,~~-en~~~e~~~~~: e fondali .adeguati - aggiunge il



diterraneo. non è certo più una novità la





crescita smisurata dei porti spagnoli co-

me barcellona e algeciras, di quelli nord-

africani con tanger med e port said su

tutti e l'affermazione di nuove realtà co-

me ambarli in turchia e il pireo in gre-

cia. ma allora cosa deve fare l'ltalia per-

-~------~ 1'-- --------- -- 1'-~t'-- 1'--.-.~

ne all'interno dell' area med? il rapporto

unicredit propone una soluzione innova-

tiva: attuare una politica portuale naziona-

le. no, non avete letto male, è semplice-

mente la milionesima volta che sentite ri-

petere lo stesso ritornello che ogni opera-

tore apparso su un mezzo stampa ha ripe-

tuto negli ultimi 20 anni. questo paese è

ancora vittima del campanilismo che con-

traddistingue ogni autorità portuale e lo

'studio "looking for changes" 10 eviden-

zia quando dice che "la mancanza di una

programmazione unitaria degli interventi

ha portato alla frammentazione localisti-

ca degli investimenti e al proliferare di ini-

ziative spesso poco rilevanti - se non inu-

tili - per il sistema nel suo complesso. so-

prattutto n~ll'ultimo periodo - continua il

rapporto -, la rincorsa del gigantismo na-

vale ha portato molte autorità portuali a

pianificare/ attuare progetti di incremen-

to della capacità (nuovi terminal, banchine

più lunghe, fondali più profondi) che non

presentano livelli di redditività accettabili,

stante l'attuale tasso di utilizzazione delle

strutture". insomma, per dirla alla shake-

speare, tanto rumore per nulla, inutili co-

late di cemento funzionali non al sistema-

paese tanto invocato, ma piuttosto alla or-

mai incomprensibile concorrenza interna

che è stata il vero danno per la portualità

italiana e che ha invece perm~sso a quelle

straniere di sopravanzare. inoltre, spiega

unicredit, l'ltalia ha commesso l'errore di

badare troppo al "lato mare", trascurando

fortemente il "lato terra", con infrastrut-

tute funzionali all'interconnessione con la

rete di trasporto terrestre, che altri non è

che l'arma in più di cui dispongono i mag-

giori competitors stranieri e che rendereb-

be davvero produttivi gli investimenti sulle

banchine, ma "senza un mercato alle spal-

le che alimenta flussi di merci adeguati a

riempire le grandi navi, ogni investimento

fronte porto risulta inefficace". pare che

si sia giunti quindi alla resa dei conti, quel-
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diterraneo. non è certo più una novità la



crescita smisurata dei porti spagnoli co-

me barcellona e algeciras, di quelli nord-

africani con tanger med e port said su

tutti e l'affermazione di nuove realtà co-

me ambarli in turchia e il pireo in gre-

cia. ma allora cosa deve fare l'ltalia per-

lomeno per rilanciare la propra posizio-

ne all'interno dell' area med? il rapporto

unicredit propone una soluzione innova-

tiva: attuare una politica portuale naziona-

le. no, non avete letto male, è semplice-

mente la milionesima volta che sentite ri-

petere lo stesso ritornello che ogni opera-

tore apparso su un mezzo stampa ha ripe-

tuto negli ultimi 20 anni. questo paese è

ancora vittima del campanilismo che con-

traddistingue ogni autorità portuale e lo

'studio "looking for changes" 10 eviden-

zia quando dice che "la mancanza di una

programmazione unitaria degli interventi

ha portato alla frammentazione localisti-

ca degli investimenti e al proliferare di ini-

ziative spesso poco rilevanti - se non inu-

tili - per il sistema nel suo complesso. so-

prattutto n~ll'ultimo periodo - continua il

rapporto -, la rincorsa del gigantismo na-

vale ha portato molte autorità portuali a

pianificare/ attuare progetti di incremen-

to della capacità (nuovi terminal, banchine

più lunghe, fondali più profondi) che non

presentano livelli di redditività accettabili,

stante l'attuale tasso di utilizzazione delle

strutture". insomma, per dirla alla shake-

speare, tanto rumore per nulla, inutili co-

late di cemento funzionali non al sistema-

paese tanto invocato, ma piuttosto alla or-

mai incomprensibile concorrenza interna

che è stata il vero danno per la portualità

italiana e che ha invece permesso a quelle

straniere di sopravanzare. inoltre, spiega

unicredit, l'ltalia ha commesso l'errore di

badare troppo al "lato mare", trascurando

fortemente il "lato terra", con infrastrut-

tute funzionali all'interconnessione con la

rete di trasporto terrestre, che altri non è

che l'arma in più di cui dispongono i mag-

giori competitors stranieri e che rendereb-

be davvero produttivi gli investimenti sulle

banchine, ma "senza un mercato alle spal-

le che alimenta flussi di merci adeguati a

riempire le grandi navi, ogni investimento

fronte porto risulta inefficace". pare che

si sia giunti quindi alla resa dei conti, quel-

la che forse (purtroppo per disperazione)

molti operatori attendevano. quello italia-

no è già il quarto sistema portuale euro-

peo, scalzato ormai dal med occidentale

e il sud med. rotterdam e amburgo, da

soli, movimentano più containerdell'ltalia

intera e il porto di anversa è sempre più

vicino. cosa manca per comprendere che

quello che serve è una semplice e brusca

razionalizzazione degli scali? 8




